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Per la colonna vertebrale chirurgia senza bisturi
Da domani a Roma i grandi specialisti mondiali a confronto sulle tecniche rivoluzionarie che consentono interventi mini invasivi. Il ruolo della predizione e dei superscanner
Roma – La chirurgia della colonna vertebrale ha ormai sviluppato tecniche mini invasive anche per interventi importanti. Al punto che trattamenti come l’ernia del disco si possono ormai fare regolarmente senza bisturi, grazie a nuovi potenti scanner elettronici e alla chirurgia laser.

 Questi e altri straordinari progressi della medicina sono al centro di Rome Spine 2006, il primo Congresso Internazionale Interdisciplinare dedicato alla Chirurgia mini-invasiva del rachide, in programma all’Hotel Ergife di Roma dal 29 al 30 novembre. Per la prima volta in Italia, ovvero, si confrontano sulla complessa materia ortopedici, neurochirurghi, anestesisti di terapia del dolore e radiologi.
Gli organizzatori sono il professor Franco Postacchini (franco.postacchini@uniroma1.it), direttore del Dipartimento di Ortopedia e Traumatologia dell’Università La Sapienza-Roma, e il professor Pier Paolo Maria Menchetti, chirurgo ortopedico dell’Università di Firenze (ppm.menchetti@libero.it), presidente della ISLASS, la Società Internazionale di Laserchirurgia Vertebrale (www.isslass.org).

Protagonisti del simposio i maggiori specialisti italiani. In programma 50 relatori, di cui 20 stranieri (da Usa, Francia, Germania, Svizzera, Regno Unito, Svizzera). La lettura magistrale è affidata al professor John Chiu, presidente della Società Americana di Chirurgia Mininvasiva Spinale (AAMISMS).
Come corollario, il congresso svilupperà una serie di argomenti innovativi in tema di rieducazione motoria (energia vibratoria, hydro-elettroforesi, ossigeno e ozono terapia, eccetera). Ma le grandi novità scientifiche, quelle che rappresentano la nuova frontiera del settore, sono in sostanza tre:

1) La possibilità di trapiantare cellule cartilaginee all’interno del disco intervertebrale. Un metodo che consente di evitare la degenerazione del disco e il rischio di interventi chirurgici.

2) L’iniezione del nucleo, cioè la possibilità di sostituire il disco con iniezioni di nucleo polposo.
3) I superscanner e il metodo predittivo Premed View, un programma diagnostico per immagini, messo a punto negli Stati Uniti dalla University of California Los Angeles, che consente di verificare la predisposizione del paziente ad ammalarsi, offrendo dunque la possibilità di intervenire per tempo fin dalle fasi pre-cliniche (numero verde 800 039 799)
 
“Questi superscanner”, spiega Menchetti, “forniscono in tempo reale un’immagine tridimensionale dettagliata dell’interno del corpo umano. Dunque non occorre più usare il bisturi per vedere e operare. Con la chirurgia laser siamo in grado di intervenire seguendo su un monitor la ricostruzione della colonna vertebrale. Tutto ciò garantisce al chirurgo una precisione e una rapidità altrimenti non conciliabili. E il paziente può essere dimesso in giornata con un veloce recupero dell'attività lavorativa e di relazione”.

Lo stesso, aggiunge il professore, accade per gli interventi di vertebroplastica o di cifoplastica nelle fratture vertebrali. In passato questi interventi comportavano un’alta percentuale di complicanze. Oggi vengono invece eseguiti con assoluta accuratezza, grazie a una imaging che guida il chirurgo in un viaggio 3D all'interno della colonna vertebrale.

I più potenti scanner oggi operativi in Italia sono capaci di 126 slides al secondo. La nuova generazione, in arrivo con il 2007, promette 252 slides al secondo, il doppio. Immagini già molto dettagliate diventeranno dunque quasi perfette. Sarà come vedere dentro il corpo umano a occhio nudo, con evidente vantaggio delle tecniche chirurgiche.
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